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  RINGRAZIAMENTO 
Ti ringraziamo Padre immensamente  
buono e giusto nell'amore  
perché come un  mendicante vieni a cercarci  
fin dal sorgere del sole senza mai stancarti. 
Lode a Te Padre che nonostante noi operai stanchi  
dalle ingiustizie del mondo  
abbiamo perso la gioia e la passione,  
Tu ci ricopri con il Tuo immenso amore  
scegliendoci ancora una volta,  
anche all'ultimo istante.  
Ti lodiamo Padre d'amore infinito tu ci attiri a te  

non escludendo nessuno facendoci  sentire figli amati e perdonati. 
Lode e gloria a Te Signore Gesù.                                   Daniela 

 

MONIZIONI                  
Ingresso  
C’è chi prega Dio perché ne ha paura, “e se mi manda all’inferno?”, c’è chi lo prega perché ha bisogno di in-
contrarlo e di sentirlo. C’è chi è cristiano sentendolo un precetto, c’è chi è cristiano e lo vive con felicità, con 
gioia.  Tutto si può fare per paura o per amore.  
Parola 
Forse Dio è diverso dall'immagine che ci siamo fatti noi, operai assunti alle nove meno un quarto del matti-
no. La nostra è un'immagine che sembra non parlare più, che allontana invece che abbracciare, che stizzisce 
la borghesia cristiana ma organizza la speranza nei falliti. 
Comunione 
Che abisso tra la mia profonda miseria e il regno eterno di Cristo, pregato, incensato, amato, adorato, vivo 
ancora in tutto l'universo.                                                                         

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore volgi la tua misericordia in vista dell'approfondimento che il cardinale Matteo Zuppi presiederà 

sul cammino sinodale e la formazione dei sacerdoti. Cristo Gesù la Chiesa è associata a te servo buono e 
obbediente, ti preghiamo per quanti svolgono un ministero, possono farlo nella gioia, con umiltà non ani-
mati da una paga, ma dalla consapevolezza del dono di essere stati chiamati a lavorare nella tua vigna. 
Signore noi ti preghiamo  

• Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri 
pensieri. Governanti confusi e incerti sulla manovra economica di bilancio, per tamponare attuano una 
serie di aiuti bonus. Gesù dona a loro non la misura capitalista del profitto ma di lavorare affinché non si 
investi sulle armi di una guerra folle ma su quanti aspettano un lavoro dignitoso. Signore noi ti preghia-
mo. 

• Signore tu sei la salvezza del popolo e ami tutte le tue creature. Davanti agli incendi in Sicilia, pioggia e 
forte vento nel nord Italia, agricoltura sterile, viticoltori in ginocchio, ti preghiamo per la violenza di un 
progresso che spietato calpesta la terra, facci comprendere che i tuoi tempi non sono i nostri tempi e ogni 
cosa da' frutto a tempo debito e del tutto naturale, donaci il rispetto per le stagioni e la natura. Signore 
noi ti preghiamo  

• Dinanzi a narcotraffico spietato dove sulle vite umane si giocano affari sporchi assistiamo Signore ad un 
appello della Meloni all'Onu sulla lotta globale, ai trafficanti di migranti e di esseri umani senza anima e 
senza umanità tra il rifiuto della la Germania e della Francia. Cristo giusto in tutte le vie possa ogni na-
zione accogliere, sostenere non gli interessi sporchi di un mare di morte ma possano animare la solidarietà 
e il diritto a una vita dignitosa. Signore noi ti preghiamo. 

• Cristo che sei uscito anche nelle ultime ore del pomeriggio per accogliere l'ultimo lavoratore nella tua vi-
gna, la nostra Comunità da tempo attende con gioia e la preziosa visita di Don Pietro Cesena operaio 
giusto leale che con parole franche e colme di passione per l’uomo spezza il pane della dignità dell’uomo 
così calpestata che sempre più spietata non da voce alle tanti morti a causa di una vaccinazione imposta 
e criminale. Ti preghiamo per la V giornata della Convivialità di Don Tonino Bello, mentre siamo avvolti 
da tanta grazia, donaci la forza di batterci come Don Pietro affinchè possiamo spenderci per scoprire il 
volto dell’altro, contemplandolo, togliendolo dalle nebbie dell’omologazione dell’appiattimento, come ci 
insegna Don Tonino Bello. Signore noi ti preghiamo.                Caterina 


